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Oggetto: Reg. (CE) 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013. Determinazione n. C1222 del 3 giugno 2010, di aggiudicazione definitiva 
della gara svolta mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio di 
Valutazione in itinere, comprensivo della valutazione intermedia ed ex post. Presa 
d’atto della certificazione di regolarità fiscale emessa dall’Agenzia delle Entrate nei 
confronti del concorrente aggiudicatario definitivo della gara. 
 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 

 
 
Su proposta del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura; 
  
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale”  e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR) ed in particolare il Titolo VII, Capo II (articoli 84-87) che stabilisce, 
tra l’altro, che i programmi di sviluppo rurale sono soggetti a valutazione ex ante, 
intermedia ed ex post effettuate da valutatori indipendenti; 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR);  

 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007-2013 approvato 
con Decisione della Commissione Europea C/2008/708 del 15 febbraio 2008, ed in 
particolare il paragrafo 12.1 concernente “Descrizione dei sistemi di sorveglianza e 
valutazione”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 7 marzo 2008, n. 163 recante 
“Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 22 dicembre 2008, n. 964 
concernente le “Disposizioni per l’attuazione della misura 511 Assistenza Tecnica” che 
ha stabilito, tra l’altro, di assegnare all’ambito omogeneo delle attività di valutazione 
uno stanziamento complessivo per l’intero periodo di programmazione pari ad Euro 
2.629.700,00 di cui Euro 1.850.000,00 (IVA esclusa) per l’affidamento del servizio di 
valutazione intermedia ed ex post del PSR 2007/2013 del Lazio; 
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VISTO il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la determinazione n. C0814 del 9 aprile 2009 con la quale è stata indetta gara da 
svolgersi mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Valutazione in 
itinere, comprensivo della valutazione intermedia ed ex post, del Programma di 
Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013, per un importo a base di gara di 
Euro 1.500.000,00 (IVA esclusa), riservando l’importo di Euro 350.000,00 (IVA 
esclusa) per la ripetizione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b) 
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., nonché approvati i seguenti documenti: Bando di gara, 
Disciplinare di gara, Capitolato d’oneri, estratto del Bando di gara ed Avviso di gara 
esperita. 
 
VISTA la determinazione n. C2454 del 22 settembre 2009, con la quale è stata 
nominata la Commissione giudicatrice della gara in argomento; 
 
VISTA la determinazione n. C1222 del 3 giugno 2010, con la quale, preso atto degli 
esiti finali della procedura di evidenza pubblica espletata dalla Commissione 
giudicatrice, si è provveduto, tra l’altro, ad approvare il verbale di gara, ad aggiudicare 
definitivamente la gara alla Società AGRICONSULTING S.p.A. con sede in Roma, Via 
Vitorchiano 123, codice fiscale 01437640582 - P. Iva 00995861002, e ad approvare lo 
schema di contratto; 
 
CONSIDERATO che nella sopra richiamata determinazione n. C1222/2010 si 
specificava, tra l’altro, che era stata richiesta al competente Ufficio Territoriale 
dell’Agenzia delle Entrate la certificazione di regolarità fiscale in capo alla 
AGRICONSULTING S.p.A. al fine di accertare l’assenza nei riguardi di quest’ultima 
della causa di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettera g) del D. Lgs. 163/2006;  
 
VISTA la nota prot. n. 54180 del 14 giugno 2010 dell’Agenzia delle Entrate, Direzione 
Provinciale di ROMA 1 – Ufficio Territoriale ROMA 3 – Settebagni, acquisita al 
protocollo regionale n. 107131 del 21/06/2010, con la quale lo stesso Ufficio attesta che 
non sono emersi carichi pendenti nei confronti della Società AGRICONSULTING  
S.p.A.;   
 
PRESO ATTO che, a seguito dell’acquisizione della certificazione di cui al paragrafo 
precedente, sono completate le verifiche di cui all’art. 38 del D. Lgs. N. 163/2006 e ss. 
mm. e ii. nei confronti del concorrente aggiudicatario della gara in oggetto, fermo 
restando che rimangono da acquisire  le informazioni antimafia di cui all’art. 10 del 
D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, per le quali in data 21/04/2010 è stata avanzata richiesta 
alla Prefettura – UTG di Roma e che tale richiesta,  stante il disposto dell’art. 11 dello 
stesso D.P.R. n. 252/1998, consente la stipula del contratto relativo all’appalto che verrà 
sottoposto a condizione risolutiva automatica in caso di sussistenza di una delle cause di 
divieto previste dal citato D.P.R.;  
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DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:  
 

1. di prendere atto dell’avvenuta acquisizione della certificazione di regolarità 
fiscale nei riguardi della Società AGRICONSULTING S.p.A. con sede in Roma, 
Via Vitorchiano 123, codice fiscale 01437640582 - P. Iva 00995861002, 
aggiudicataria definitiva della gara svolta mediante procedura aperta per 
l’affidamento del Servizio di Valutazione in itinere, comprensivo della 
valutazione intermedia ed ex post, del PSR 2007-2013 del Lazio, indetta con 
Determinazione n. C0814/2009; 

2. di prendere atto che dalla sopra richiamata certificazione, rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate, Direzione Provinciale di ROMA 1 – Ufficio Territoriale ROMA 3 
– Settebagni, non risultano carichi pendenti nei confronti della Società 
AGRICONSULTING S.p.A. 

3. di prendere atto dell’avvenuto completamento delle verifiche di cui all’art. 38 
del D. Lgs. N. 163/2006 e ss. mm. e ii. nei confronti della Società 
AGRICONSULTING S.p.A., fermo restando che rimangono da acquisire  le 
informazioni antimafia di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, per le 
quali in data 21/04/2010 è stata avanzata richiesta alla Prefettura – UTG di 
Roma e che tale richiesta,  stante il disposto dell’art. 11 dello stesso D.P.R. n. 
252/1998, consente la stipula del contratto relativo all’appalto che verrà 
sottoposto a condizione risolutiva automatica in caso di sussistenza di una delle 
cause di divieto previste dal citato D.P.R.  
                         
               
                                                             
               
                  Il Direttore del Dipartimento  
                         (Dott. Guido Magrini) 
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Oggetto: Reg. (CE) 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013. Determinazione n. C1222 del 3 giugno 2010, di aggiudicazione definitiva della gara svolta mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Valutazione in itinere, comprensivo della valutazione intermedia ed ex post. Presa d’atto della certificazione di regolarità fiscale emessa dall’Agenzia delle Entrate nei confronti del concorrente aggiudicatario definitivo della gara.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE


Su proposta del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;


 


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale”  e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) ed in particolare il Titolo VII, Capo II (articoli 84-87) che stabilisce, tra l’altro, che i programmi di sviluppo rurale sono soggetti a valutazione ex ante, intermedia ed ex post effettuate da valutatori indipendenti;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007-2013 approvato con Decisione della Commissione Europea C/2008/708 del 15 febbraio 2008, ed in particolare il paragrafo 12.1 concernente “Descrizione dei sistemi di sorveglianza e valutazione”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 7 marzo 2008, n. 163 recante “Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 22 dicembre 2008, n. 964 concernente le “Disposizioni per l’attuazione della misura 511 Assistenza Tecnica” che ha stabilito, tra l’altro, di assegnare all’ambito omogeneo delle attività di valutazione uno stanziamento complessivo per l’intero periodo di programmazione pari ad Euro 2.629.700,00 di cui Euro 1.850.000,00 (IVA esclusa) per l’affidamento del servizio di valutazione intermedia ed ex post del PSR 2007/2013 del Lazio;


VISTO il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la determinazione n. C0814 del 9 aprile 2009 con la quale è stata indetta gara da svolgersi mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Valutazione in itinere, comprensivo della valutazione intermedia ed ex post, del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013, per un importo a base di gara di Euro 1.500.000,00 (IVA esclusa), riservando l’importo di Euro 350.000,00 (IVA esclusa) per la ripetizione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., nonché approvati i seguenti documenti: Bando di gara, Disciplinare di gara, Capitolato d’oneri, estratto del Bando di gara ed Avviso di gara esperita.

VISTA la determinazione n. C2454 del 22 settembre 2009, con la quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della gara in argomento;


VISTA la determinazione n. C1222 del 3 giugno 2010, con la quale, preso atto degli esiti finali della procedura di evidenza pubblica espletata dalla Commissione giudicatrice, si è provveduto, tra l’altro, ad approvare il verbale di gara, ad aggiudicare definitivamente la gara alla Società AGRICONSULTING S.p.A. con sede in Roma, Via Vitorchiano 123, codice fiscale 01437640582 - P. Iva 00995861002, e ad approvare lo schema di contratto;


CONSIDERATO che nella sopra richiamata determinazione n. C1222/2010 si specificava, tra l’altro, che era stata richiesta al competente Ufficio Territoriale dell’Agenzia delle Entrate la certificazione di regolarità fiscale in capo alla AGRICONSULTING S.p.A. al fine di accertare l’assenza nei riguardi di quest’ultima della causa di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettera g) del D. Lgs. 163/2006; 


VISTA la nota prot. n. 54180 del 14 giugno 2010 dell’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di ROMA 1 – Ufficio Territoriale ROMA 3 – Settebagni, acquisita al protocollo regionale n. 107131 del 21/06/2010, con la quale lo stesso Ufficio attesta che non sono emersi carichi pendenti nei confronti della Società AGRICONSULTING  S.p.A.;  

PRESO ATTO che, a seguito dell’acquisizione della certificazione di cui al paragrafo precedente, sono completate le verifiche di cui all’art. 38 del D. Lgs. N. 163/2006 e ss. mm. e ii. nei confronti del concorrente aggiudicatario della gara in oggetto, fermo restando che rimangono da acquisire  le informazioni antimafia di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, per le quali in data 21/04/2010 è stata avanzata richiesta alla Prefettura – UTG di Roma e che tale richiesta,  stante il disposto dell’art. 11 dello stesso D.P.R. n. 252/1998, consente la stipula del contratto relativo all’appalto che verrà sottoposto a condizione risolutiva automatica in caso di sussistenza di una delle cause di divieto previste dal citato D.P.R.; 

DETERMINA

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1. di prendere atto dell’avvenuta acquisizione della certificazione di regolarità fiscale nei riguardi della Società AGRICONSULTING S.p.A. con sede in Roma, Via Vitorchiano 123, codice fiscale 01437640582 - P. Iva 00995861002, aggiudicataria definitiva della gara svolta mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Valutazione in itinere, comprensivo della valutazione intermedia ed ex post, del PSR 2007-2013 del Lazio, indetta con Determinazione n. C0814/2009;

2. di prendere atto che dalla sopra richiamata certificazione, rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di ROMA 1 – Ufficio Territoriale ROMA 3 – Settebagni, non risultano carichi pendenti nei confronti della Società AGRICONSULTING S.p.A.


3. di prendere atto dell’avvenuto completamento delle verifiche di cui all’art. 38 del D. Lgs. N. 163/2006 e ss. mm. e ii. nei confronti della Società AGRICONSULTING S.p.A., fermo restando che rimangono da acquisire  le informazioni antimafia di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, per le quali in data 21/04/2010 è stata avanzata richiesta alla Prefettura – UTG di Roma e che tale richiesta,  stante il disposto dell’art. 11 dello stesso D.P.R. n. 252/1998, consente la stipula del contratto relativo all’appalto che verrà sottoposto a condizione risolutiva automatica in caso di sussistenza di una delle cause di divieto previste dal citato D.P.R. 


                 Il Direttore del Dipartimento 


                        (Dott. Guido Magrini)
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